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ACCORDO   COMMERCIALE   E   DI   PAGAMENTI

TRA  IL  GOVERN0  DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

E   IL  GOVERNO  DELLA  REPUBBLICA   POPOLARE   CINESE

11  Governo  della  Repubblica  ltaliana  ed  il  Governo  della  Repub-
blica  Popolare  Cinese,  nel  desiderio  di  promuovere  gli  scambi  com-
merciali  e  di  rafforzare  le  relazioni  economiche  tra  i  due  Paesi  sulla
base  dell'eguaglianza  e  del  mutuo  vantaggio,  hanno  convenuto  quanto
Segue.

Articolo  1

Ciascuna delle Parti Contraenti si impegna a concedere, per quanto
possibile, un trattamento favorevole in conformità ai regolamenti attual-
mente  vigenti  nel  proprio  Paese  per  le  merci  importate  dal  territorio
dell'altra  Parte  e  per  le  merci  esportate  verso  il  territorio  dell'altra
Parte,  particolarmente  pei  le  merci  indicate  nelle  Liste  « A »  e  « 8 »
annesse  al  pre.sente  Accordo.

Articolo  2

11  presente  Accordo  non  esclude  lo  scambio  di  merci  non  indicate
nelle   Liste   « A »   e   « 8 ».

Articolo  3

Tutti i pagamenti  tra la Repubblica  ltaliana e la  Repubblica Popo-
lare  Cinese  devono  essere  effettuati  per  il  tramite  della  Banca  d'Italia
o  delle  banche  italiane  da  essa  aùtorizzate  ad  esercitare  gli  affari  in
valuta  estera  e  della  Banca  di  Cina  autorizzata  dalla  Banca  Popolare
Cinese,  secondo  i  regolamenti  attualmente  vigenti  nei  due  Paesi  e  la
pratica  usuale.

Articolo  4

1)  Le  due  Parti  Contraenti  si  concedono  reciprocamente  il  tratta-
mento  della  nazione  più  favorita  in  materia  di  diritti  doganali,  tasse
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addizionali  ed  ogni  altro  carico  supplementare,  come  pure  in  materia    \
di  formalità,  regolamenti  e  procedure  doganali.

2)  Quanto  previsto  al  comma  precedente  non  si  applica:

c£)  ai   vantaggi,   favori,   privilegi   ed   esenzioni   concessi   o   che
verianno concessi da ciascuna delle due  Parti Contraenti ai Paesi confi-
nanti  (incluso   il   traffico   di  frontiera);

Z7)  ai   vantaggi,   favori,   privileg.i   ed   esenzioni   concessi   o   che
verranno  concessi  da  ciascuna  delle  due  Parti  Contraenti  ai  Paesi  inte-
ressati  a  seguito  della  partecipazione  attuale  o  futura  ad  unioni  doga-
ffiali  o  istituzioni  similari.

Articolo  5

Le  due  Parti  Contraenti  si  impegnano  a  fare  tutti  gli  sforzi  pos-
sibili   affinché   i   prezzi   delle   merci   scambiate   in   virtù   del   presente
Accordo  siano  fissati  sulla  base  di  quelli  praticati  per  le  stesse  merci
sui   principali  mercati  internazionali.

Articolo  6

Le  due  Parti  Contraenti  concordano  di  istituire  una  Commissione
Mista   avente   la   funzionè   di   esaminare   1'applicazione   del   presente
Accordo  e  di  studiare  lo  sviluppo  degli  scambi  commerciali  e  della
cooperazione  tra  i  due  Paesi.  La  Commissione  si  riunirà  almeno  una
volta  l'anno,  alÉernativamente  a  Pechino  e  a  Roma.

Articolo  7

Le  due  Parti  Contraenti  convengono  di  procedere,  se  necessario,
in  relazione  ai  rispettivi  impegni  internazionali,  a  consultazioni  intese
a   concordare  misure   adeguate  che  non  compromettano   tuttavia  gli
obiettivi   fondamentali   del   presente   Accordo.

Articolo  s

11  presente  Accordo  entrerà  in  vigore  a  partire  dalla  data  della
sua  firma  e  sarà  valido  fino  al  31   dicembre  1974.  Esso  potrà  essere
rinnovato   di   anno   in   anno   previa   intesa   scritta   fra   le   due   Parti
Contraenti  da  raggiungersi  almeno  tre  mesi  prima  della  sua  scadenza.
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Articolo  9

Tutti  gli  obblighi  derivanti  dall'applicazione  del  presente  Accordo
nel  periodo  della  sua  validità  saranno  adempiuti  anche  dopo  la  sua
scadenza,  in  base  alle  disposizioni  contenute  nell'Accordo  stesso.

FATT0  a  Roma  il  29  ottobre  1971,  in  duplice  originale,  in  lingua
italiana  e  iri  lingua  cinese,  i  cui  testi  fanno  ugualmente  fede.

Per  {1  Governo
della  Repubblica  ltaliama

MARIO  ZAGARI

Per  tl  Governo
della  Repubblica Popolare  Cinese

PAi  HSIANG-KUo
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Articolo  9
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Lista . « A »

MERCI  DI   ESPORTAZIONE  CINESE  VERSO  L'ITALIA

-  Seta  e  prodotti  di  seta

-  Prodotti  tessili

- Articoli  ricamati

-  Carne  suina congelata

-  Prodotti  d'uova

-  Scatolami  e  prodotti  alimentari

-  Colofonia  ed  altri  prodotti  naturali

-  Pelli,  cuoi  ed  altri  prodotti  animali

--  Prodotti  dell'industria  leggera

-  Articoli  di  cancelleria  e  sportivi

- Macchine  utensili

~ Macchinari  vari

-  Sti.umenti  di  prec.isione

- Metalli  ferrosi  e  ferrami

~  Metalli  non  ferrosi  e  prodotti  minerali

~  Prodotti  chimici  e  farmaceutici

~  Articoli  artigianali
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Lìsta   « 8 »

MERCI  DI   ESPORTAZIONE  ITALIANA  VERSO  LA  CINA

a_  Prodotti  tessi|i

- Macchine  utensili  per  la  lavorazione  del  metallo  e  del  legno

- Trattori.,  altre  macchine  agricole,  macchine  edili  e  stradali,  nastri
trasportatori

4-` Apparecchiature  per  il  congelamento  e  per  il  condizionamento

--Macchinari   per   1'industria   elettrica   e   materiali   elettrici   (inclusi

generatori,  turbine,  alternatori,  cavi,  ecc.)
- Motori  di  ogni  genere,  compressori  e  pompe

-Automezzi,  loro  componenti  e  parti           `

- Apparecchi  e  materiali  di  sollevamento,  spostamento  ed  immagaz-
zinamento

- Cuscinetti  a  sfere  ed  a  rulli

- Attrezzature  e  materiali  per  l'industria  petrolifera

- Apparecchiature  per  telecomunicazioni  e  per  il  controllo  del  traf-
fico  aereo  e  ferroviario

-  Strumenti  ed  apparecchi  di  precisione  e  misura

- Metalli  ferrosi  e  non  ferrosi

- Materiali  ed  apparè;chi  fotografici  e  cinematografici

-  Prodotti  chimici  e  farmaceutici  (inclusi  fertilizzanti,  antiparassitari
ad  uso  agricolo,  coloranti,  pneumatici,  ecc.)

-  Fibre  tessili  artificiali  e  sintetiche  e  loro  filati  (fiocco,  ecc.)

-  Materie  plastiche  e  resine  sinteti`che
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sultato   di   una   consultazione

::Ei:loa,tàri?ffettuata  presso  gli

m#at%reasàdànntaebD±avneadsisèhìarlà:

§ÌÌoÌ§p;§;ad¥Ì¥t:o:g;of§Ììgdì¥n5d:Ìjrgc§§h{§:

Èru:aer?|a:i::ce:,:esssiu.Eiòfì:d:#:|:
:ahecofipnsoiàaz£Eiebrg#oldaor;es§-e

:3s€r?e:ài!àzrzeat,8,,iao:3iF;àE:og,aj

F#:i.c:j:saud;'.Ìn#o:v:o.ni:,gfàei:a:
fftpe£osÉ:p:E:iicèol:,#gr£s:uàtae
zionale avere un'agricoltura ef-

Cinema  TV
e  audiovisivi

nell'orientamento
dei  consumatori

1-                         _   ___

OGGI   CONVEGNO  A  ROMÀ
Roma, 28  ottobre
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maLo  a                !7accor
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Avrà una durata triennale ed è_        1    1,1

Paesi  -

stato sottoscritto  dai  ministri  del  commercio  estm  fflei  due.            1      _l_   r`_i._i.A  ^  Afh  MflrhL,\J     1*111,11,+--__--

Pai Hsian!-kuo  ricevuto  da  Colombo  e  dfl  Mcro
1411-1---    _-_ _

Le  merci  importabili  ed  esportabi!i  -

Roma,  29  ottobre.

ào5;::=3#otd:i!:gfEgie,lecl¥7è:;iil
rnaappe°driì]£3.¥mèer8ìgtìot:frmcfi=

3iriqEe¥tg.££:t.igl%à%l:mTEà
dMu:.isae2iagE:ii.HssjgFt%-k%p3

Ìa  cerimonia  che  si  è  svolta
all'EUR   nella   sede   del   ml-
nistero   del   commercio   con
l.estero,   ii   ministro   Zagari
ha  espresso  la  soddisf azione

fier,mgovde:1T,oacàtoari#ounpoerdleai

p¥Ès;tlopcucìg:niaaiceige:ig:.F-
mo con una nazione membro
deila    Comunità    economlca
•tirnma.   Gli   operatori   eco-europea.    ULI    UL;t>Lg~+-     ___
nonrici  italianl  ~  ha  det,to

Ei¥àrlbrJvehsfa-aoluilà¥ar¥:
8ieonng'de¥;ut]uari'.seceg£#ec%g:
merclaìì;   soprattutto  a  lun-
go   termine   per   l'immensa
pote"lalità    econcmica    del
popolo  cinese.  Inoltre  il  no-

§thrì:psao¥fqEtauptigogEeollpaltàib3lcé_.    __€_+^,+^   mì_

++, t+ --_-_ ____ '--  _

di    precisione    e '  fót-ografici.

dotti  alimentari,  prodotti  na-

àuort%ìnàfie#ìà]ì:upo£óààtgì„à.:ìp.ì.g.

ggf:reilìeril;gegesrp%rtia"r,iàoàicchdii-

g%à;intiéc:iàiftnimià:fi£:ieu3t:;i
ed  articoll  artigianali.

ta:i%àiestTtfleilààamevrecrisgileaspsl;:

iégsesàutl:nvfiÈ:pgiììu:tuttnffl;puìf;aTÈ'
trattori    ed   altre   macchine
agricole.    apparecchi    per    il
congelamento, macchlna:.i per
l'industria  elettrica,  automezr
zi, attrezzature per 1'industi.ia

geeltercool#àrÈ.c:zE3àì,ec?cphpiaE::cieiJ®,

#]egcììcfoe3rsroàsì:eerirì£:g[t:a:s¥co:r;:

zàg£rianech:aàecTssoia3ig-51ulgstlÈ-
re   nel   1972   a   Pechino   um
mostra  dei  prodotto  italiano.

Successiva,mente ii  ministro
del   commercio  estero  cinese
si  è  incontrato  a  villa  Mada-

gg]ìsoncon[oì[3àìdsn:àndeàcàE:
nistro  degli  esteri  Moro.  Nel
corso  del  colloquio  sono  stati
esaminati   argomenti   i.elativi
allo sviluppo dei rappoi.ti com-
mei.ciali   ed   economici   italo.

;,Ecefii:aciì3douif:eÉ!ee:r:eep.;tT:|ì::.!
buirà  ad  approfondii.e  l'ami.
cizia   fra   i   due   paesi.

Pechino   invi,{ata
alla  Fiera  di  MiÈa"®

Pechino.  29   ot,\-,c`bre.

La   Cina   è   stata   ìnvitata

3ìgmgìaaedpì2ìrot£3ìpdaer]ìaa#erparoé;
Milan®. L'invito è stato esteso
dal  presidente  della,  rassegna
milanese,  avvocato  Adrio  Ca-

g;;.òaghàii:e.:ep:a.IIÈaÉìi.:e:r.eq:'àgectEÉ:
mercio     estei.o.     signor     Ilu
Feng-Chu, durante  un cordia-
le  colloquio  avvenuto  oggi.

I.'avvocato   Casati   era   aq-

g?i¥rpeagàgltlga£àlaspctlàl?ao  CdqE#:
1ia.   Alberto   Bauadelli.
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tiDlltiB/+N~riFlliF©

fi.óhe-nTo-iri  cui  esistono  mi:
nacce     protezionistiche     nei
con£ronti  dì  tàluni   pi.odoui
ìcE:ìa3ìe.rs%gppé:ÌTnozapercòhean{ì

commercio estero ha due fac-
ce:   si   esporta   solo   se   si   è

Br°unntì#toìmapc%#i%#óg#:St£

gidgàtàEàe.3ìamiego#aEgFg
bucaL  popolare   cinese.

Dal  canto  suo  Pal  Hsiang-`   kuo  ha   definito  quello  sug-

5èhaàoen:ggi.inunc£à:decoa£:
mercia,le  che  corona  i  comu-
ni  sforzl  tra  i  due  paesi.  11
ministro  cinese  si  è  poi  det.
to   convinto   che   questo   ac-
cordo  contribuirà  ad  un  ul-
teriore  sviluppo  .dei_`..r_ap!9Et.ì+,+,, ,lr* l,    -

#ichh:voà,Lg-àfraatò  g:àpE#E
alla  Repubblica  italiana.

L'a,ccordtt    commerciale    e
di  pagamentl  fra  lta,lia  e  Ci.`_       _=___,._J\   Aoi
Ì:Lapp¥e-v.èà'è-Vèh-é-ciascunodei
due  paesi  si  impegni  a  con-

i:p:!Èvigail:1é:;tÈ,i;tpfa:tLaqbE:E:8i
gueertìà.  epeanr:ìac£ìaì¥e3te9  Sppee[

ài.ajìalàsnt3.e¥gf:ifapt?gat¥aeàti:
te.,la,   Banca   dTtalia   o   le
banche  ita,1iane   da   essa  au-
torizza,t€  ad  esercitare  gli  af.
.fari  m  valuta  estera  e  dalla
BaLnca  di  Cina,.  secondo  i  re-
gola,menti  attualmente  vigen-

ìlsEaeie.dufepad¥ieepl;rtTra:àcnì
traenti  si  concedono  recipro-
camente  11  trattamento  del.
]±E±¥g¥]O:g3ì^3ì{a¥ìttf£advdo§ÌgFaìf:

/+R@U/+TrTrfiR©

nece88ìtà_
é-i-, _segretario   ae,,a`   CG,L   Bonaccini   -

/Fhu=U=/flh

Hi inve
Vi hcinno partecipato il  professor  Forte,  i'ingegner  Peiiicafiò,  H  pK

•i   ------ iL ,--- :-   J^Ll,i`   rr.ll     Rnndccini   -   Concordanze   e   discord(

€ se *ggì  ~ _fta  af.f.e!_r_Ptoì
vérit-Ft\iiu¥5-=..ii-pr.dblspì_a__è
àùèuo -_di riattiva{.e ì_g_g.o;T.a.:p:

;g2;i;;?e{e#/:zasti%!#,§;,.£ce:.:;';#:;b8-'6tiùzrió  Tì'attivare.  da.L. Zatoì.9S-_
-gÈtì-ii;ià#i:iitei:ìq%::ie.,i_::ctffr.t.rÉ_

v-=._gi:pd;É,èé%é:soedvieS_tg_eì;`t|

g#%,aataguej";fi:;e:;#gi.,g:o?e';:
eì##É#Ìra:_:i'cìftti_e-,

11 '~ -,-,------';-;---be-;  Tì`  31    àicembre   d,ez

1971  ì, .-Éoiiaccìni,  if tftne, .9oPO  .€S-_

Sceiesìhl°nf%r%.atte°msìup.tS.fo%U.c;a±^
Uaiùtd-~i;éii-a --àoma,¢da,   = _ cl_!.3
-5ònb  àct  ricerca,Tsì..  a   su.o_.a._v:-
•vst%to:goÉÈÈ:`é#eÈ#i_:ireei|%zei:s:sioì#or¥_,t-|i!i:.--

•iì;u{i{.ùt-ó;tie  i  i_eq4iti  s.P_ei±±:i-.

bézé   do   pairte   de!Ze   categorie

u?nf#_oo:_:::;re_ìsft.:oÌ#!gn#È

to  -  7L¢  soste7it/to  ~  Za  do.
7»anda   é7Ltemazioriaze   si   sta';tni§#_e;%#_e:_Cc£S^geq,UÌSe:'8t&=

!:"'iaÉ€:!?:a?s:gg,!grfaz#:;3gagfa:£z£•óc-Ùiiióriiq   à?gu   Us_4_. _r±pr_en^-:

Roma, 29  ottobre.

tìssuì}ète§ffioderFL#_±d.ìiSS^S±ÌDiS;##n
corso  de!Za  rttbrica  te!et)isit7a

ii:.gfisirÈ"et.ff:gT#j'i,,£;Ìc:,!i!:•z-:àótiìè-ftàiiè£ati'U^rip^e±8~ì:

t::eciqÉ#g£:?fÉà`i:f,f=3:tlee%;S,!:!:fp;e:

gg #,trégf,ga,esà%igf,#ei"et:..
%nzìvc'ÓV' -àèr   biesiaente    dez
Consigtio.

-di--òonseguenz.g_si
Wv%hf`ici{-u.ri^.Èoom -per   ì'Eu-

iopà  nez   ig72.•L' ingegner     PP|l_ì_8_a_ip9     9ha.t^

C€a-snuùr°;:-S-ntiÈ;;essaìftrrS_t,C].S.8:

s£ime7.£i   non   t}'è   a!cu}7{   di.{b-

:;%#eggsàoosr,£s:a;t3o%gd,fa,Ì:c,ì:
sé¢    co7Lt)e7iée7ite    o    7ne7io    é7L-•v.gsti:rv&:rii:.iiùoS_spto.£,he.^,è^

cadu{a  !a  doma7ida.  « E'  soZo'i-a:óòadrit-a -deua,  qpm.apda, n='# t~3;i#tcto3er_{.S FS~£^Sb-
-6{o---{ecpnóricità . de_q_ii_  i:n^v£:
vsptrim*-É_ÈFfL#:n_i_3_e;È?:_ù,esnÉ.dnìua=

ta,  se  i  macchi%ar€  r£ma7igo.
7Lo   i»%tézizza£é.   é   c7iéaro   cJLe'iù_€i.-È.é.rii{ì-ep_e.^so.ftmo;±mDH+°;.

____1_        =^^      ±_..L,®+ì_

%hfeic#:

Ì.à5àÉ..a_ddTÌTzìohaìì  ed  ognì  a].
tro  carico  suppiementare.  ccL

gà.àEtEgTE`àno£¥aftf!i:.eedà.ré;i::

iur§zìznìagdi]ì]:sT|i;:ìì#s:ianiEf::::•-.     siaLno   fissatì    sulla   base    di

3uiueerlàllEETtifgiticlppe:,ilemsetrec¥tei
lnternazionall.   Una   clausola

iEip£:taunnt£ ìp!:'9:ìg %:à#iÈ
fioFtàlt¥i?:og:eossitachdéerisgFlr;

gFaifiF:ào::àe¥#ii;r:a:oe:':agii
scambi   commerciali   e   della
ccmperazione  fra  1  due  paest.

ri   Cim   esporterà   verso

!jit!ii:gàÉl:s;?!T:`fìiia!ài.i:;#5;;nì

l,, r -,--,. _ _

iì--ni-éiióóto   ÉeÈ   cons.upi,   in-éa;iiì-c-Ùt.àrè.   i   }.av_oLr:a.Lt.3i.i`,. ^=.

ha  indicato  g!i  obie£tit)i  che'fécó;i6rit:d-itid{iama  dwrebbe

raggiungere.
Occorre  - ha; de±to  --- po_i:

re-i'accepto   su   qi_ __¥no.__s^vT
!d"oppgod„ea!:'&#Pqqf,j#.9.£ecsoon£:

;„;p§ììt;#tì;,]oagt:ge:,:{ar§àu:Ì§Ì#:#:;Èaì

;ge,,t,?#c:.e#f:t#:e;fo"désc#"%£vsfÉ{ìsfi:]pv;aég:£ùr%%erepurebìsù

cl.e  normatm?nte  atimep_.tapo__-

=__-             -       -    _

tongre!so   della   pubblicilà

dal  10  al  13  nwembre  a  Roma

Roma,  29  ottobi.e.

o*eenep£Eo a¥pìsogÈ:S{££{  àta=
zionale   della    pubblicità   che
si  svolgerà  a  Roma  dal  10  al

ALL'ASSEMBLEA   DEGLI

I risultati
Roma.  29  ott,obre.

daill,aìv?enGià:gfoggìuElàsl:eq,uag
semblea   degli    azlonisti    della
Finmeccanica       (grup_P_9±L^E=ì+);r 11+ 11,,\,\,`--_ -_ _

che   lm   tra   l'al`tìo  -deliberato
l'aumento  del  capitale  da  100
a   150   mlllardl.

Glì   « ordlnl »   acqulàiti. daiie

gàssaaztìtenddae52doe[mg[rì:fdp[odìs:,nr3
nel   1969   a   576   nei   1970,   con
un    aumento   dl   56    mlllardl

F:ìl,,,G. a NeT  pìFlàrlemneonvteo   £:lsì
del   1971  essl  hanno  ragglunto
466    mlllardl,   con   un    lncre-

gìeelì?ààaTgào43oerìlosdF:ttlog7%:#181
ordlnl     dall.estero,    scesl     nel
1970  a  128  mlllardl  dal  145  del
1969.  nei  priml  nove  mesi  del
1971    hanno    ragglunto   1   134
mlliardi,  con  un  aumenbo  del
53?t`'o   rlspetto   agll   87   dell'ana-
logo   periodo   1970.

11   «fatturato»  è  passato  cla

1  ào39omàlellarl%17o? lc.làreù nn:lu±:£3±                 __              ,  ,   ,+L,---,-__

to  dl  sl    mlllardi   pari    a   "
incremento   del   ao?'c:   nel   prl--.  -^`.-  m®.`  del  19?t  esso  ha

¥ti#.È;sÉgr:&9:fìffiFptf:=

!ati   e   tJe7tgo7to  Sottratti   non•8Ug#o-aii:iifttóriésa.__ep_e..ti^:.P9
°ì#vvestiii,--iriq  a  tuttg ii_ siste-

ma  economico  getieraze.

tvne:"dto"§;.;gr;,?c':é:asr;;/e#:#';e§;3!
'à"",#ep„rteasrae  fg! dgo%#doa  pià[

teTna.

AZIO

slgllo   dl   ammlnlstrazlone   rL-
corda  che  11  CIPE  ha  dellnea-

#mnee£ttìudg{[ìì°ntsecr°vres£togì[ne3rìseent:
tore,   dando  lncarlco  al  mlnl-

:tnr:r.cg#nt:ndtilqdule£::rLno:aàeà
programma  transltorlo  dl  rLas-
setto  e  g11  scheml  del   provve-
dimentl   connessl   alla   nuova,
normativa,   che   dovranno   es-
sere   adottatl   ln   armonla  con
ia  politlca  dl  piano.

à Mla: gà#atàe dgarli.Val-dalg`ecnoà
di  llnea  nel  1970,  1  rÈultatl  dl

à:eà.:fa!f#nsm¥:::oà¢i%'iegàa%ioav:l!
cinl  ai  livem  dell'anno  prece-
dente.   talora  superandoll.   co-

àìaetÈ1¥:È:.%àjfacph:;9:S,o:ga.oS.S.àE:àe¢i
un  aumento  del  4.2  per  cento.
Per  quanto  rlguarda  le  merci,
ìl    movimemto    complessivo    è

:##enne:el3:ìaìèìolquu¥le,opàiì
1969.   ragglungendo   un   totale
dl   2.107.000   ùonnellate.   11   ge€-
tLto   del    nolL   è   stato   parl   a
110   mma,rdl   c   77? .mlllonl   d{&.---J--
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IL TESTO DEL DOCUMENTO - PAI HSIANG-KUO RICEVUTO
DAL  PRESIDENTE  DEL` CONSIGLIO  E  DA  MORO .

t+ _                    Bop.a,  29  ottobre
11  m_ii..is_t_rQ  Zagari  ed  il  mini-

S!ro.  Pai  Hsiang:kuq  hanno  fir-ma.to   qtiesta   mattina   al   Min-
c_omes2 Come  Prewjsto, ii  primo

%ceon#oftiao#|ffitadge,Éegit#gÈ
q_#esto {1  primo  trattato  che la
C.inaso.t.i_ó§§_r_ive-¢:ò::rió--ró;rifii{s--
s|gne. a!r.QNU  e òos{i{_u{;óé:-stó-n-
z.a_„4ubbio,   ung...dei   cari:d[ài

S8S'taer%U°d:àqup8.itotóaÉiaeie-e.Fia--a-i:

4_ì_:d?eSoe:Zgzgìaorf:dof;opffflg,afii=

¥.e°;sit#.`nea~Ci§^oap1#endoed:e;r°a8l#v%:ern#oitaiiqno .ho. firmàto  èrie-s{ó. ii-
ccpfo.%%.c:t:n#àfte%iiÉ£i£oicÈi;®,

d€ntgiì  e.d. ti  pririo  f+-i-i -ià-e-
si   dei   Mercàto   Co'h-ùrie-~ed-
ropeo.

« E' yn accordo .che permette-
rà : hn pr.oseguito ir riiri{;{;o

ùrastì..naodsé:.La{taa%eo#tttÈd#tt§L#ÉL%p#
g8m!.'co8:#€5!9,°efe{#„Z!.ac`.€„aeceoj
ancb?  nei  postro  Paese ».

«_.I;:accprdo firmato ò-ggi -ha
4ic¢iaTa.to    a-sua--;óiilà    É-tiiHsian.g-kuo   T --é6sti;ttii£ce -J;ri

g|g%#grg%,eengg*#e-;ÌÈrriui,ò-
®

tqtq _deì..cqi?euni  sforzì  dei -hò-
s%icpo%#h%oi=gcuÈeo=,,%3ie,èsò6

qu€sto .q£cgrdq  si possa contri-
b.%k3~g!l!#_lte{±ere.sriii.rip-bó--àèi.
¢ommercio estero  e ai idpporti

|      I  RIMBORSI
ALLE  INDUSTRIE

CONSERVIERE
•Roma,  29  ottobre

n  problema  del  pagamento
delJe  rtstituzioni  a]I'esportazio-
ne per ]e  industrie conserviere,
che  sembrava  avviato  a  defini-
tiva  so]uzione  con  I'entrata  in
vigore,  a partire  dal '1° gennaio
scorso, de| regime de||e_risorsè
puggpòri:,ncogtàn=,:àncvo¥:eàednatir

dhe   costituiscono,   nell'attuale
d£fficHe  situazione  di  mertato,
motivo di  serie pr€aK#upazioni
•per  le  numemse  imprese,  so-
prattu'tto pÉccolè e 'medie,  inte-
ressate.

Le  difficoltà  innanzi  citate  si
Feris€on.g,  ip : particolare  alla

•1      '.                         ;

e delle pra-
presentate
relative ad
#`i#,,i;t,#e

dtip¥cm¥ipE:*e±[adFe£Cs¥:
`..

di dette pratide è stata di re.

;EflìÉÌogiirìiiÈjlF:ncÈTffaEdì
Ta]e importo, che risuterebbe

§ufficiente   a  consffltire   all'Uf-
ficio centralizzato  prelievi  la  li.
qridazione  delle  pratiche  anzi.
1-_

_      Jlr_ _ _____ ----, 4(~1

gg::e-,mnepsnsoè:taàgs£e§:2!àrnoea3i

freattttoemuffiìci:iins?3:;àa#eài£,nà!
tem.po  obiettivamente  conside-
rewole.                ¢,

*

p£'e=,dcàea|:sgiifcaàe:ieadiqéfisàtt?
tere ammìnistrativo che hanno

fincss:uja iEs¥i#.nl: £rotnai
somma  possano  venire  al  più

r¥:;;!;o;;:;:gÉegEfÈnEg:g:ì#,Efit;;

Le,fcan.i|27àe!fèt39£:Ìobir;niETrbo-

gierfi':iFàneì|nazecùeccoe:giooi,eqg:|,|ee'
___1,J          ®          ,        t,,

g:ii#,i,::r;a|#àg:t;t::3ag.::di2i
del   decretolegge   19  dicembre

Ìge:!à.fg:gTieirtoef.eet4g7fa;::.:9:e8,r:Eit::
sentare  apposita  istanza  all'in-
tendenza  di  Finanza  di  Roma
entro  ii   ternrine  stabiiitò--aài
regolamento  CEE  n.   1041/67  e
succe§s{ve     modifiche     c     ag.
_giuntq'

motori   di   ogni  .genere,   cnm-__,        __-` , ,

:og:inàiEE:3àEaì,pà=ìs?oE!p::,
mento,  spostamento  ed  imma-

fe¥iEa=eniiEÉ,cuast%T:2:taituaresfee-
materia]i per l'industria mtm

::eLmi?£=n¥|¥ì#:r|S|P=f:ài:
lo dd  t.raffico acrtx} e fcmovia-
rio; §t.rmenti ed. appartx:chi di

t_az_ie.n?..it.alia.n.a  versQ  la  Cina:

girHpdpoetrti|àes|àit,àrEi?o¥.indee|u=::

iaà|cocheindeeHfg¥8à|:Jatt£nià|it::
edili  e  stradali,`nastri  ti'zLspor-

E:i:e:ia:::T¥ii:m¥:tfTÈngì:Ei
3|itet,ricàtèn=|a¥oipg,enà#d!,on:"Tr;
--- +__,     1.

:rEr¥!¥eno:fiFr|r¥"'mE:#i#:
•[

_  __,   -I-l~,+l,L Jt+lJ

#F|aap,PàE€T_f_g3ffi:ihà|%
e  fama-ceutid -(inè-ru-si Èè.fiìììz:

iìstji;t!Èc-:EsiìÈÌET¥oi;J

DICHIAmzloNI
PRODUZIONE

OLIO` DI  OLIVA

_ _ _ 0` ---,, \,

T,acmob_#smgSjcà:e:#f,%aóffÉ£_pÈe:eóSgt
no, Trab_alza, rqmbascióto;ó -;i

pc,éosi#':ieohEe±fFfgtitn%s':;?:Èk

q.ptt. . Ram±co_   Vdiàé-ói--óeiiàd.ireciopeafia;ieèórió;frikici-tiéfi-a
Fa.rn?sina,.iutiiiriéiri6ii-tié]iii~aL
missione.-?copo.mica.-óiries-;--til
Si:agiffitn°ìdeeìc#tensti:tro,f-ririii-ónóriiri

L'accordo  €ommerciale  italo-cF_:É,f_rffì:!n#%cfhduffrgroga1
\

atp,i.chevo.li  f rq  i .ng_st{_i  Paesi *
A||acerimèni_g-de||i`_firi;iiE-ó;r-à

ii? ^Presenti . il   sottósegretario

'c,ó_Ì-_{_f_|ÌS_eis_:`±3ó_#tF;"%e_fuc'oa#ggffé_

£e:!,#;{;„g,`sc£,i;èe,sfeoE;%;#s_!É::::g:;ii,
:_i_è:no.strato.riò-titó-tiiiiiftò`"evdh.a  iasc.iatg  chìq;driei;Ié. irité;k
4e,r_e_.?he  |e  r£|ai_tóù --iiJ' éii;he.:Itg.1.i2_s_on.o.desriiri.ó{?`dlùi;i=
s_t.. _r_e_rse   orizzonti   i.naspéttiti

gxc^h.e^.^p.e..r^..q_ùÉp_tq_-_ri-éu-à:ra-i~iàcoo_perazione  econorriica.
Qq?stq` serq si è awuto  sènto-

r.e__di.ciò..rtel.ogrsò--i;dll'-ifiió;m
rl

t_r_p__.che.f!._m_inistro-diriós-;-i;à

nell'Est.
T:_e.?ni?amente l'accordo verrà

??,p^',inc_a,t_o_:c_opu_n.::_Sfo-d.-É;.-£à;t±ic0lqrissim^o  e  ciò{ -|~as&ar#àot'tniiÉÉi#_e:pn!aì'f;!m#

tg_prìmaL.Sess.t.of*£.4_èìtÈÌo_#%{s..
s_ipne mis.ta.. Net ljstiz-irioìi;;.;.3i

f,.?_r_a?#ei_.f#a,g,gai_,idaieug?umn'Èssii,oÉ
l..i_a!i_a_.in.Cìina,.d.rrii;eù.s-e.ti:
e_-+`'eFee;t;|qff#afe:#

E.f£_P_   {1 . te.£tg    4ell'accordocommercidie itaio¢iriés-é:..
ilrfi.cojo  J.  - Ciascma  delle

L_  _   __J   ®
_ _--_ _ ===--    111,1+++

parti .contraenti  si  impegna  a

|Ce,n:endetrreàttpaeàeE#tf:v#g;iìè.

iateusc%?Epf::rti:!?àe:n;téirne|€gio;a:TjaF,|:i
dal  territori.o  del!'altra  parte  e
___   1 _ ______    Jr-+  ,+,    +

ipietr:iÉerìTj!H:si;;g:.,Pri:r:pÈìr:É:g,fi;:
nesse  al  prcsente  accordo.

cAgfSfc_g'pon_2_ès#p,roessecùat%baìc5
di  rherci  non  indicate  nelle  li-
Ste  « A »  e  « 8 ».

Fae4:,t,i,.:tor:geÉi.bEi|Pc:|b:btàticgi|aifga|i::-
nese   devono   essere   effettuati
per il tramite della Banca d'Ita-
Ija  o  delle  banche  italjane  da
--_ -_        _       ,         , _  _   _____--       ==J==

LFakEioh¥ffÈa:££E#*

i:f,¥eiìì:?àEg3igieisa?§"±éf:
Arfi.coZo 4. -l).Le due parti

contraenti   si   concedono   reci-
procamente il  trattamento  del-

iàràTìj::feiir#ùio:d:o,goaftt?aài'icnà::csÈ-
supplementare,   come  pure  in
-_ _ 1 _ __ ,,,-

E3àetTìèpdr[;c:3#ea]àtoàé:nìf,§:].à:
2)  Quanto previsto al comma

£Ì:ni:iiilt:gàtg:l:,::ppfL!:iì;;it,ae:gi
no  concessi  da  ciascuna  delle

iiioiE:#ÌrÈ:,ià.!ìgg:?;Tj;ai;ifòsii;di
ciascuna   delle  due  parti  con-
L___  ___  J  ,            ,       -traenti   ai   Paesi   i-ntèf;és-àat'iv":

S#eìt3#uarapaardte:]ipì8nìì°ndeoga::
na'=   ^   =-+£L--_±_     .,,,       _nali o istituzioni  similari.

_-_   _---`.,4.+   \J\,5al

Ar!!.coJo  5.   -  Le  due  p®rti
contraenti si impegnano a `fare

àEtètiigpliezszfioEÉ||gomsa:2i#sc¥agE:
biate in  virtù  del  prcstnte  ac-
cordo  sjano  fissati  sulla  base

iie:£e!|Éipprfiìgpt|;|p:ie|fc:t¥Ìì:
temazionali.

coffàceon'fif.onT.r¥angueà,ipfsr,ì:
tuire una commissione mista a-
vente la  fLmzione  di  esaminaLre

f¥!ig?zf:àtfei,caorpiri3::sctìei,,Tafe:

]970,   n.    £o]2,_  _p®Tss_5nF,è.s.èà;;

Èn,¥!:|ÌuÉffiìg¥Ìì!a;:r:i¥ÌFiFEj:
=aFzàoeL[dae]sg£{=EÈ3:s:+:Fe¥:
mim5 ,                                  ,

Roma,  Z9  ottobre

doA:]±epàE£aÉnìneìsggL:ràg]]edeÈL:
na.nze  è  stato chisttò  se le di-

v#i#fFi;ftq:i#,§àoààl,àE#9rpnri:
Z:ff,'brire.!#ae]n.D9£2ismd¥±¥fim%::1^-

Al riguardo la stessa Dirtione

t:ii:.i:o:t:tio:#r;e.p:5,3tie¥iòcìgi:
razioni   debbono   essere   consi-
derate   presentate   tempestiva-

g::ltdeuaiÌigÈiiéàE:riddeea.pLTeEl;só:-.

`In.

PER
CEE.

LL-

INCONTRI
CON  UNA  ]

Roma'  2.
In  un incontro  fr€

zioni  de]le  Confede]
1'industria  giappone

:gà.Sp!i:s¥iu;:daì§sT
to  ad  un  esame  de.
di  comune  interess€
ticolare riferimento
ti  per  ]a  conclusionc
cordo  commerciale -±
e  il  Gappone  e  ai  ]
venimenti  in  campo
e   commerciale   inte]

f.::.i:nèui:ec|Éa:,l:EiÈ
si  traduca  in   una   .

i:v:a:.b:iiiteìc!°::rrne&rigij
cessarie   condizioni   i

!:3:.:.::'iàj:.Ìn3:fiì'e;n;tìt:g:ai
Nel sottolineare il o

teresse  ai  maLntenimc
assetto  liberale  al  si.
gli scambj mondiali, ]

Èehgeazt£gìobpe¥]%n5:ìc

:3rgègàun:tsv|iàpgEeàl,,
bi  ordinato  e  più  eq

soF:rÉ::edsàliegpaiz:o:à
:uP_PÉ±eL pegozìato jn ,iacEEeii-6ia-pÈ-o~n-e--e

iìv,Ìi.£Ì::ÌÌ!ÈvìliT!aì;
àiÉ8dTsìrrgàs:cìi;:o&T£SinS
cati.

In   materia   di   invet`
le  due  delegazioni hani
sato  la  necessità  di  fa
più  sollecjto  svil_uPPo  1_± _  J .

#|a:iv£|ariEàtdee±Èe:
àrocdoE¥Eià:n|,::?sp,:É
teressi  rilevanti  per  e

Ìi:ifiàsfaeelFfl#alppoFodan::f,
Jia   sono   largamente   t
dell'estero. E' stata altr
statata   la  comune   voli

fàv3:iria,:lsipLogvrieassdoi;t
lllllllllllllllllmlililllllllmfllli[llllmllllllllllll llllllmllllllllllTIllllllmlll»lHHll

quando i risuftati
più facile è w€

La  DIVA~L  Distribuzione  Vaiori S.p.A. (Sede  in  Mi
nel  duadro  del  programma  di  espansione  della  proi

ricerca collab
anche a  llvello .'managers" -in grado di  ocóuparsi  d€
jtaliani di un coriìplesso di multiservizi finanziari e assic
polizze vita e rami elementari.della  Fìiunione  Adriatica
e fiscale).

Tel,e.fo`nare a  DIVAL S.p.A.     Ufficio   Regiomle   di   Mi

11111111111111111111111111111,1,,,,,.,,,,,",,\,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,1111111111111111111111111111111111



___ __-_`,t`,l~trl     1*

::geit3f#rapaarée:inpi¥ni,9ndeog¥:
-^1=    _    £_1±1_       .,.- _         _

e fiscale).

ne  aelle
ione dei
base  di

ll'art.   12
licembre
)nvertito
1970,  nu.
leve pre-
za  all'in-
]i  Roma
ilito   dal
1041/67   e

ea8-

•e   corre-

;anale  di
mumenti
comuni-

`a    docu-

lallo   ar_
lto  CEE
'e  mod,i-
anno  es-
1cx=umen-

de:1%ulìì:

oTìti    il
o   secco
)omodori
5uiti    dai
lle   dog.1-

:sìoàpuarf`uopo  de-

nte     dal
:Oltura   e
ustria.

anno
•do

;era
Ottobre
'àleì  Ésgì!

con  l'e.
Prot.  nu-

ng":Eìtl::,
adottata

a  autoriz-

g:Oà:],l,¥cl
ra  l'Italia
usO    il    21
ccordo ri-rigor€  fino

naii o istituziori --si-ri-iTa-ri:. -V®"-
Arfz.co/o  5.  -  Le  due  parti

contraenti si impegnano a `faii=

ìE:è:':i:g:ievz:z:i:uTÈà,e:oi:e:2fi:e*!:
cordo  sjano  fissati  suJla  base

àie3àe!Iiippràtis#à|PìEelfc:t,9Siì:
temazionali.

Arf{.co/o  ó.  -  Le  due  parti
contraenti  concordano  di  isti-
tuire una commissione mista a-
vente la  funzione  di  esaminare

ff,i!|!,gmÉfijÈgii;;a!Èrt:f;:::::yeàiìj-.,,
nirà  almeno  una  volta  l'anno,
altematiivamente  a  Roma  e  a
Pcchino.

Arf{.co!o   7.   -  Le   due  parti
contraenti  convenggno .di  pro
cedere,  se  ne€essario,  in  rela-

Zèorinà%na||:¥tcti:fisiHg£Eii::
tese  a  concordare  miisure  ade-
guate che non  comproriéttàri-o

:#itadvàlàapgfè;oe¥teettà:l:offTod.amen-
Arfi.coJo  8.  -  1.1  presente  ac-

:ì°rred°dae]E:red¥t£ndve]ii:resùaapf3::
ma  e  sarà  valido  fino  al  31  di-
cembre  1974.  Esso potrà essere

#:nT#etsoadiscanTtài?r;nTeoEìee-

gi¥liceonnotrt:ènÉe:|?pEgrigaund:f|ra.
sua  scadenza.

Arf!.co!o  9.  - Tutti  g.li  obbli-
ghi   derivanti  dall'applicazione

fieo]doprdeàei:tesu£Criidd:tàns]ara¥
no   adempiuti   anche   dopo   ]a
sua  scadenza,  in  base  alle  di-
sposjzioni  contenute  nell'accor-
do  stesso.

t_a_ÌStnSe"t'i'ùe=e#di,,e,stg%.

;i;,ÌÉ_t:Èp¥Ì:aotìffiì:iì:ief::fi!jì:_  __ -__        _ __       --= --\

§§t::Ìf:¥jtiu#ì°È¥¥ÌsB#E'i#;§j!i-
:éEo¥|9netifdeirrpar=ii,siàneei|EeLa:Li

àeoTtigsiceripHTgia¢éiTairin=raac,è,upirag,.
amticoli artigiana'H.

Lista "8". - Me.rci  di  espor.

I.efo`nar® a  DIVAL S.p.A.     U

IIIllllllllllllllllllllllllllllllllll\ lllllllllllllll m

Hande
lndustrit

Ouotldiano   oconomico
ognl  giorno  1   listini  e  (
Borsa  dl  Mlleno,  come
Londra,   Parlgl,  AmsteH
Corrispondenza  da  tuttt
dl  inserzloni  conferman
che  si   rlvolge  a   lettor



p.er--ceflto  finisce  per  perder.
Sl,,

E   la   concorrenza   di   Paesi
come  la  Jugoslavia  o  la  Spa-

g|naav?a;.Lmain:?an::àrueb¥|?a±:gt%
a   farsi   sentire.   L'Alia   aveva

:gnzeaseEppiroodcjìE:àsesoa:E:s'à

ài::èt,ajnung.osìavaihoEmbsb.enTecgf
EoiFa aE:|Pgig:?fepiiù "i:bl:_o.#

àn:nsEàggtae,sspoaeàecrcchaetosiàtarosyaa-
turare  e  con  gli  stessi  salari
dell'Italia  di  dieci  anni  fa,  se
non ci  sta perdendo dei  soldi,
perlomeno  non  ne   guadagna
neanche   auanti  'se   ne   ripro-
metteva.  Insomma,  non  so` se
i  miracoli  si  ripetono,  ma  so-
no  convinto  che,  comunquc, i
miracoli    economici    non    Sl
esportano ».

Carlo Monotti

stima che iì  mccolto  di  ortaggi
in   Germania,   Italia   e   Olanda

f6u5estiaiTin.oniaFim,o.nntne:,Ìatae`cÓ::

ànacca.l:!:la3uo£erìigeàà3|,iloA:9ig
spstut:stailltarempeatfiàgagn7oo.i,Ó5%

!re!|É,p!::sdiie:orr:eei:ì.:?epf3iìti:L?t'3
Lussemburgo)  non  sono  anco-
ra ` disponibiili.

segu€nza deLla  mutata  siLuazi®
ne  economica  esterna:  ad  una

ii:fàoeii,e£i:Etdea,esapffaenEvaa,ndeelt:

à|g:fizf:aàaià;negtiio:ng?:n?npgeìrsiffi%eang,!
fatti.

Negli  uJ`timi  quaùtro  anni -
`prosegue Visen.t.ini  nel  suo col-
loq.uio con Sca,lifari - la Olivet-
ti   ha   effot.tuato   una   pol,iitiica
degli investiimenti e§tremamen-

Completato  iE  giro  esploratìvo
della 'missione 'economica cinese

L'INCONTRO  CON  GLI  OPERATORI  ALLA  C.  DI  C.  DI  MILANO
LE VISITE ALL'ENI ED ALLA BREDA -OGGI  ULTIMA

SC£u%oum#_epsc_:#^

-Sóhìéita   amiciz;ia  _ é   si.mpatia,
-animate da un dialogo fr.equen.-

i-órièhte  basato  sui -terii  tegni--ói`  ed`   economici,    sosftnziQto.
-ddla  wasontà  di  itidividudf e: .i.
-b;óS:ibili- canali d:abertura e d.i.

:zO!i?t:bai##to  delld- corrente  di-traffico tra i due Paesi.

m  tappa  di  M.ti.qpo  è.. stata,
intensa; èome. stapi|isce il Tpr.o--tocouo;  con  le _visite _meìicolo-
-sttiriénte   catcolate   _al -rninuto.

Ma  i  componenti  la  rpissione
cinese  nori  denotano  alcun  se-

Z##oi#ì{::8#::;;{:;a;:;S;j§r#i;;:fcz:
gecr.aend#%aìgar%fac#

Siata  sgoriibrat.q  dalle.. poltron.-
cine.  stolo  negli  angoli  a  sepri--óe;-óhio  ne  sóno  rrimaste  alcF-
-ié.--Òùesta  insoiita  scenqgrqf iaL

h%Ìoùrnipe:'onsoc%tpr#ì°apbe£

:"aaà!:r#e::à?,::5ào?"ft;scc"of#g:
La vasta  sala era così molto

gsrì`fgn%aiseste£Ì]#]::Cdg_aou#eaiiimddpF:pceDrn£

#o%:ioe,n,p,rao,t.nce%:asda3ap_fncaet,3-r:o°g9acLoenzoa,eìrrg#tnutaziz?atc£in{£sse:]L#

-rie;sonatità presenti si sono dì-

spos.te   a| . cent{o . dEl_l_g. _s_a^l.q...a:-Sieiiiióeròhio   ed   i   corp_ponenti

?]ez]am#nììssts:°one'decL°nc%]#rpteersctiao
estero,  in  fita  ipdia.Fa  haftno

gf;;osr,s,o,."gÉàd:o'"ffa'`:."Ìe„T,'àcef;
mani.    .                              `

Poi   ti   cerchio   si   è   saldatQ.
qp#.d_opo_#,_ft.tftì_s.:.f;#~ÌCS.f^rs^3:.z.%:
-ggsp3prortdei:tsidiai#ruitgoge;c?##_s.piLeoc_ènffAdge5si:

ideòti3èòscstoeesdìnù:ig#i£n#;%fàod.!_ÉFÈosa:,#!fget_

CÙ --dellg  presertt_a:zìo.ni,;. ttami.te
alcuni inierpreii, o .in lingua in.-
gvloeseàiE'u#caitao|i#"#caonetsr,o,e%=

La  produzione
della  pesca

ne|  |°  semestre
Roma, 3 novembre

la  produzione    della    pesca
marittima  e  lagunare  (incluso
i,l tonno ed i prodotti  della pe-
sca  oceanica)   è  risultata,  nei
mesi  da  gennaio a  giugno  1971,
di  q.  1.006.789  con  una  diminu-
zione  del  9,9%  rispetto  al  cor-
rispondente   periodo   dell'anno
precedente.

start:[ dgììuqg.ng2i|3Z!  à3  S:SSS:88Ì
costituiti da « tonni »  (2.357 pro-

::F|ieentàinÉ::leaep;.s5èa:t::àtu,àtn:
_   ,             ,         11

3:;È e¢8éi6riJ'lc:ro(`;:ónlilenàii  d«aàlea--
sce   fresco   e   congelato »,1.540
di  « tonni »,  150  di  « crostacei »
e   1.463-di  « molluschi »).

PROPOSTA
`:tÉ:!àaèpsi|ca«nÈias|ié

Lliana,  per  superare
c Modesta  proposta
•io±nàe:àigfeeTitce:àncté:

da sempre incapace
Ca.
:sEkt¥Ìt¥r,i:,neivgr,='t&|à
« Sistema  cristiancL
emessa  necessaria

g,pìfiagL::tìdteT+£]ìdtìasE::
endente  alla  distru-
ultimo. del   destino
!o  punto  di  passag-
a  inopinati  modi  di
: del fervore di idee
ama contestazione ».
imscita  dell'utcpia,
iiù che ricerca razio-

iE::o:£:1ib:Ìae!ii?:ì:i;
;truttura  inesistente

;d¥¥osig|i|lae.è.o»itesta-
Berto,  di+ersamcmte
altrove,  la  contesta-
i fallito il suo scopo:•e in moto una  bella
Bsentemente  c'è,  nc+
amo  del  nostro  me-
n  ci  sia ».  Sante  pa-
i  altrettanto  perspi-
:£ne£,eratifeir«phoucàupsa;

tendo  dalle  memvi-
•a  Costituzione,  pas-

i:i:zio,T:éigtlìdpeag#i,:;:
ili,   sino   a   giungerg
a  burcx=razia.   11   mi-
direbbe  Candide.
Le  Berto  estrae  (è  Él
nica   (lo  si   scoprirà
ìta, ® me8iio n f maoL

tsetung-pensiero ».   Del   qua.1e   propone   un
concetto, l'uovo di  Colombo; ^« la rivoluzione
perpetua  deve  farla  la  massa  per  mezzo  di
organizzazioni  che  si  disciplinario  e  control
lano da se stesse ». Nel nostro caso la massa
borghese:   « le   masse   borghesi,   sfruttate   e
frustrate,  vero  proletariato  oppresso  della
società  che  si  sono  costruita  addosso,  do-
vrebbero  trovare  la  forza  di  reagire  rivolu-
zionariamente,  non  sbaraccando  il  sistema,

£EcnprèeìEaq¥gcthoecsapsaori::,vàeebn3:rìons¥:gnà%]s3
con  nuovi  strumenti  in  esso,  in  modo  da
condizioname il funzionamento che, oggi co-
me  oggi,  è  disastroso ».

E  Berto,  « modestamente »,  suggerisce  la

!itig:»|,t:::dÈaa,i¥«sgTsi:n:fà«faasEèr;si;o¥uoa::rmeaft:Ì-
verso  discussioni  e  consultazioni,  « perverrà
alla  comprensione  dei  problemi,  discuterà  i\,

;aLrpegÈt;lk:esl:a|S:noi::nrtì,:fiarno?Poo:sieÉ.,,ae:l',àgffgEesr:a!:Fpn:t?,
di democrazia « diretta », chè il discorso sul-
]deìp5:e¥ssìtoen:a£a:d¥EÈabrbeeav£%ììodajo#aEg:

:|Pdreof¥al|::epg|:Ìicca,nfiorddeantao,,aE;g,uìtài=grà:
smcaàlgeo!|guero:eT,teiictà'rige|,,,,isL=eit3nra::sÓEzafger--
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mula  cui  Berto  non  crede  (e  lo  dice  chiaro
nel fina]e), convinto -anche lui -forse giu-
stamente  che  « il  coraggio,  chi  non  l'ha  non

gor]£hgsì£,ga£roer:;efgoF]3ìùu:jèprìs#£:eEàerco],a.
lettività (come noi auspicheremmo): la « par-
tecipazione ».

Ma è poi vero che le utopie non  servono,
soprattutto  quando  (ed  è  questo  il  caso)
non astraggono completamemte da alcune ca-
ratteristiche  reali  della  costituzione  umana,
e  sono anzi  rivolte a stimolame  le  reazioni?
Non lo crediamo, come non lo crede - pro-
babilmente -Berto; non avrebbe altrimenti
scritto  (sia  pure  per  « scherzare »)  la  « pro-
posta ,.

Gavho Manca
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mente    interessante.    Natural-
mente di afiari si è parlato  po-
co  ma  si  trattava  pur  sempre
della  prima volta Fhe una n?is_-
sione-così  numerbsa  e  qualift-
cata  .stabiliva  un  contatto   di-
retto   con   gli   operatori.

La   giornata   milamese   della
missione è cominciata  compiem
do    in   municipio    una    visìt_a
di   cortesia   al   sindaco    Aldo
Aniasi.    L'incontro    si   è    svol-
to    .nella     «Sala     dell'Orolq-

g;!{,r`„;o}:£:°'!::";#:`Z8;a`§'#;;!`à:e'Ì:
nd diveritino sempre più stretti.
11  ministro  ha risposto  di .awer
ino{to  gradito  raccogl_i.epba  ?a.-
lorosa.-della  municipatità  e  del-
[a  città  ed  ha  rilevato  il  ruolo
che il capoluogo lombardo Svol-
ge nelTeconomia italiana ed eu-
ropea.

Dòpò   aver   ricorqato_ che..la
stori;a  degli  scambi  cultur_ali_e
commerdiali fra Milano  e la Ci.-
naL  risaie  ai  tempi  Più  iontani,
ha  espresso  l'augurio  che  Mil?-
no  abbia  un  importante  ruolo
ùello   sviluppo   degli  scambi  .e
dei  rappo;t-i  amichevqli  tra  la
Cina  é-l:italia  e  fra  la,  Cina  e
il  mondo.

La   delegazione   commerciql?
cinese, ché è accompagnat_a dal-
l'ambàsciatore  cinese  a  Roma,
Shen  Ping,  dall'Ispettore.  €fne-
r#lee,c#oeleÉtienriost%oo,LP&;:_a:.odEt
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-rlsrie{tóre generqie de|r lstit.ut^?

pé; -ii:  còm-rperci.o  .est.erp .4ott..•Giaróli-e   da   attri.  furiziì6nari
-?itrv%iEe'sh%c3#`s-traabgi§iì#e.tn°tii

della  «Breda Tér_momeccanica»'e  della  « Breda  Fucine ».

i.fe#:'c;#8;£;a:a:fi?'.#d{j;e!ecs8`€sgoz;;!d!ì;

;ia,ft;:,:,,:£fi?;#,;c#8gé;#;:;
iiEokti-'RdeÉ:t:oA#,!#ao_r_li:c?fo#nf.

sp#u?sttartgaaotp,oan#i:ittandtgftg%#f#FEà|

%oe%aamd#,apg3,ien%%s,gifjducso|ffi-lè-itàiiano  -alio `scopo  di  sv.i.lt±p-

:iai-é--Éii stc_am_b.i corimerciali fra-i'itai|Ta  e ia cina.
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Corporation_»._   A   queste   fomi-.
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ti-piodotti  di. lwo.razìon.e  4i-,-ro[ssd   meccanica.   I.a   « Breda

ermomeccanica», da par.te §ua,F
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altre  autorità  sono-stati  ricer

sptrreosicdiennetse:'¢2fi,fEftfaegn4#fi,ed3||-

ire   autorità,  ha  raggiunto   lq

:!:,:e"fae,,:,`"à:c:o:%:Z;:,:,eEdfz;?"f;:
à'i#,s:r,a„;e.  %„gg'`;.g';j "df.!hs'`ÉÈ
competenza.

11 mìnistro Pao  Hsiamg-Kuo  e.
iàa,:upores%g?%itteo'defficEONi:fhgan#é.

#;!P±dje#e°:jì#„:;i#"§:r§`!#i?[;`£e8„§f§r'{;-
gpii:%oÉac;,a:E#_sfee_g,,#i;É#_i__ErÉ
-arino  nel  quale_ il _primo_presi-

dMeantt±£ei,dgtiì'EeNCJò:tnpggch£nTC°A

g##:z:"rsesj%8#{P°co#S#`e8r%¥a°.
t,.&qna#o£É;Ìopd]fgaf5[#a:t:o£§dSÌzneprt#fcÉ

iÉ;iÉgpìuiitczoÈtt:apioidapaoai#rrp#_rEnàp;eei#crs_;agfi_
tato  -commerciale  tra  ltalia  e
CLìanav'is%Vse.Puèt%onrceicuesnate:ng#tueh

•É£j'e%,gt%'?.,sE%aèod!,ram:.!#,r,%

della   Repubblica   popplare   ci-
nese.
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Giolitti - si
sul Progl

Roma, 3 novembre
E'  stato  confermato  per  ve-

nerdì  mattina  l'incontro  tra  i

àìEgzieos:lptsaiEtÉag:1lileeàreilciEi::
stro   Giolitti.   L' incontro,   che

à:ràBil|uaongc?.,P:iees:torailnEEàsatà::
delle  consultazioni  avviate  re-
centemente   da  Giolitti  per  la
realizzazione  di  quella  che  egli
stesso   ha   definito   la   «nuovai

à?pcrea„,;#,,,p"cro#o!gef?:1gcd""e";oo"„e-
v-erizionali  e  di  reqttori  nuclecL.

{;£dr..%S£a#p£;r;i;e,:S`.s:e!:.:Ce:Zepn;:"r#ii

:i#gp£rg?%e;8e'¢°#r?ge#g`l:„C,8f£;:,;£`!:Ggì;;repÉobra#u#ao#
-Zii;dirié   di   qu_ei   p_iogrammi.  di

%;',";aggf„d:o:;'j,?a:!.,`fzga,.f,`:,:v:oo!f:te:-r-àg;{òoitura,    _ne.cessitamo..   di

%roós,saii2#opÉaÉ£té_ncehed_igae%tnttr;iscci.?à

®,

est rdi.àleàcc]1.:a,dos#es:#co:So  indu-

IÀi  delegazione cipese ha suc
cpersis*aa_#eezz#ogfnug,to§anp.oS,:
`*dìò--Milaneèè Tper   ùna  visita
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procedura    della    programma-
zione ».

:3EÌs:pi€:,teoinnÉa:tt:,r:.::::i#.gnsfìÈ
:¥laorneégààln::ììofaÉ:ogiae±aÉ3,.®

i`;3?i,£g:iì%on£p£:Èaetnogrii.ùaràfàpit:i:àn:3:

:'ri3àigrleàvà:Fecrhde.,,e=seTte:cqou£:
missioni  generali,  costituite  re-
centemente  per  la  trattazione
dei  principali   temi   della   pro-
grammazione,   stanno   svolgen-
do  presso  lo  stesso  ministero
del Bi]ancio - si riuniranno la
commissione  per  la. pglitica  a-

•f,Ìàcdoj3tr:a 1%  Sg.FTlsses:31nz:. Per0,

Alla  prima  riunione,  che  si
svolgerà sotto la presidenza del

j:::re::aì:.rì:Ìg;:,:s:p¥::f!,.:à:%i,;3pie:ìi!:ì
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retti  e  il  dott.  Ambrogetti  del

EàEjàìIScrooed;lldBoitlta.nsieo,Flàlbpirt:ifé
del   ministero   per   l'Agricoltu-
ra,  il  dott.  Fracassi  del  mini-
stero .per .il Commercio con l'e-
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